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INTERPELLANZA:CON QUALI CRITERI SI FA CULTURA A SEREGNO? 
 
La sottoscritta Chiara Marica Novara, nella sua qualità di consigliere comunale in quota 
al gruppo politico “Forza Italia”, 

premesso 
 che da sabato 6 giugno a domenica 5 luglio p.v. presso il Museo Vignoli si terrà la 
personale mostra fotografica di Carlo Silva “Il Grande Silenzio – Fotografie della 
Seregno deserta ai tempi del Coronavirus” calendarizzata per la riapertura dei luoghi 
della cultura e per la quale ho ricevuto invito, al pari di tutti gli altri Consiglieri 
Comunali; 
 
 che, come da dichiarazione del Sindaco apparsa sui social in data 4 giugno u.s.,tale 
mostra è stata definita“un'esposizione incentrata sulla Città di Seregno durante il 
Lockdown. Saranno scatti che rimarranno nella nostra storia e nel nostro vissuto: 
ricordo bene l'angoscia provata i giorni in cui uscivo da casa per andare in ufficio o 
viceversa e non incontravo letteralmente nessuno. Bello e importante avere degli scatti 
d'autore che abbiano catturato questa città spettrale, e indirettamente anche quelle 
sensazioni”; 
 
 che mi è pervenuta segnalazione che anche altri cittadini, fotografi amatoriali con 
diversi riconoscimenti, segnalazioni premi e concorsi vinti, avrebbero voluto contribuire 
ad arricchire l’archivio comunale e lasciare a futura memoria, oltre che eventualmente 
allestire relativa mostra, foto documentaristiche della nostra città ai tempi del 
Coronavirus, da scattare previa autorizzazione a potersi muovere liberamente in città in 
un preciso e ristretto arco di tempo; 
 
 che tali richieste di autorizzazione sarebbero state prive di alcun riscontro finale. 

 
Tutto ciò premesso, la sottoscritta  

CHIEDE 
 

al Signor Sindaco e all’Assessore alla Cultura quanto segue: 
 



 con quale criterio è stata evasa, accolta e prescelta la richiesta di Carlo Silvadi 
allestire mostra fotografica patrocinata dal Comune di Seregno? 

 per quale motivo non sono state evase le richieste pervenute da altri cittadini? 
 per quale motivo non è stata considerata ed accolta la proposta di ricevere in 

donazione e/od organizzare mostra con ulteriore documentazione fotografica che 
sarebbe rimasta altrettanto a futura memoria di quanto è successo alla nostra città?  
 

In attesa di risposta scritta, riservandomi di ulteriormente interpellare e/od agire alla 
luce della medesima, porgo cordiali saluti. 

 
Seregno, 9 giugno 2020 
           Chiara Marica Novara 
            

       
 


